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IL PARTITO DEMOCRATICO CHIAMA A RACCOLTA IL POPOLO 
DELLE PRIMARIE PER SUPERARE PAURE E INCERTEZZE 

L’attenzione politica di questa domenica, 25 ottobre 2009, è tutta 
rivolta alle primarie del Partito Democratico che si svolgeranno in 
tutti i comuni italiani e serviranno ad indicare all’assemblea naziona-
le il nuovo segretario di questo partito. 
I dubbi sulla tenuta interna del soggetto politico sono tanti e non tutti 
smentiti dai comportamenti e dalle dichiarazioni dei vari protagonisti 
che incarnano ed interpretano le diverse anime e i differenti filoni 
storici e culturali che si sono ritrovati assieme nell’ottobre del 2007. 
Da allora, come recita il comune parlare, è passata molta acqua 
sotto i ponti della politica italiana e, oggi si racconta una storia che 
pochi o forse nessuno è stato in condizione di prevedere nei suoi 
sviluppi traumatici e involutivi. 
Il merito, forse storico, di questo partito è quello di avere scommes-
so sulla capacità di fare la sintesi politica e organizzativa nella nebu-
losa dei riformismi nostrani che ha paradossalmente provocato, con 
effetto a cascata, un’azione uguale e contraria nel versante oppo-
sto,quello cioè dei fautori del neo conservatorismo liberale, identita-
rio o nazionalpopolare che dir si voglia. 
La differenza, per i più scettici, è data dalla vittoria o dalla sconfitta 
elettorale della primavera scorsa che ha provocato nel Pd un ripen-
samento del progetto filo-centrista di Veltroni e a destra il rafforza-
mento dell’idea berlusconiana del partito-a-disposizione. 
La storia, però, si vendica sempre a modo proprio e il “taglio delle 
ali” non ha scalfito l’elettorato che, anzi rafforzato, si riconosce nella 
Lega di Bossi, nell’Unione di Centro di Casini e nel rigorismo del-
l’IDV diprietrista. Ognuno a modo proprio, tutti però concordi nel 
sostenere un’idea più rappresentativa e meno decisionista della 
politica italiana. In altre parole, si auspica un progetto politico che 
fotografi la realtà e su questa si realizzi la mediazione senza le scor-
ciatoie offerte dall’ ampia pubblicistica dell’ingegneria istituzionale. 
E’ importante che nel Pd vinca Bersani, Franceschini o Marino? E’ 
importante che il vincitore rappresenti la gente e non se stesso. An-
che per questo principio il popolo delle primarie di Palizzi dovrebbe 
rivendicare il sacrosanto diritto alla chiarezza dei rapporti interni ed 
al rispetto che si deve al partito quando chiede di  conoscere l’identi-
tà politica e il progetto programmatico di chi ne dichiara l’apparte-
nenza con la responsabilità aggiuntiva della rappresentanza politica 
istituzionale locale. 
Leggendo le liste dei sostenitori dei tre candidati nazionali e quelli 
regionali calabresi ci è parso di scorgere tra i sostenitori di Bersani e 
Guccione un ampio schieramento di soggetti fino a ieri ritenuti politi-
camente inconciliabili e che anzi hanno contribuito a innescare la 
diaspora del Partito Democratico nella regione, in provincia, a Paliz-
zi e dintorni. 
Ma in politica, per questa politica, tutto è concesso……. 
Il 25 ottobre 2009 sarà l’ultima occasione offerta a coloro che anco-
ra credono nella ripartenza del progetto politico per la costruzione di 
una casa comune del popolo del centro-sinistra riformatore oppure 
sancirà la definitiva separazione del gruppo dirigente nazionale e 
locale del Partito Democratico? 
Chi punta a realizzare la seconda ipotesi deve prepararsi ad affron-
tare e governare nuovi scenari dettati dalla conseguente ed inevita-
bile turbolenza politica ed elettorale. Propendere per l’affermazione 
di una ritrovata unità sostanziale del Pd non è partigianeria ma con-
sapevole auspicio della fine della traversata del deserto della politi-
ca italiana e un ritorno alla normalità del confronto delle rappresen-
tanze. 
Non sarà facile accettare la sfida di queste nuove frontiere della 
democrazia.       

Mariella Bevilacqua 

L A BIBLIOTECA PARROCCHIALE  
“DON ROCCO IERACITANO”  

vuole segnalare che il pro-
prio patrimonio librario si 
arricchisce continuamente 
grazie al contributo di molti 
editori che continuano a 
rispondere favorevolmente. 
La biblioteca offre anche un 
servizio di acquisto libri at-
traverso canali riservati solo 
alle biblioteche. Ricorda e 
rinnova l’orario di apertura 
per la consultazione e pre-
stiti dei libri e DVD: MARTE-
DI e VENERDI  dalle : 16.30 
alle 18.30. 

DOMANDE INNOCENTI IN ATTESA DI  
RISPOSTE ESAURIENTI 

Fare delle domande è diventato un problema giudiziario. 
Dopo le denunce al quotidiano “Repubblica” e “L’Unita” 

da parte del Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, del Presidente 
della Camera dei Deputati Gianfranco Fini al “Giornale” della famiglia 
Berlusconi e al suo direttore Feltri, la vicenda del direttore del-
l’”Avvenire” Dino Boffo e via di questo passo, ci permettiamo di chiede-
re ai nostri amministratori locali se dobbiamo considerare chiusa la 
ristrutturazione delle “facciate” delle case del Borgo Antico di Palizzi o 
se ancora sono da completare i lavori di restauro dell’immagine urbani-
stica del Capoluogo comunale anche con la programmazione di ulterio-
ri interventi. Il dubbio che si siano prosciugati i canali di finanziamento 
e la volontà di portare a termine l’operazione del restyling delle facciate 
esterne, con colori pastello, infissi antifurto e tetti impermeabili alla 
pioggia è più che legittimo e viene sussurrato a bassa voce dalla popo-
lazione residente. 
Leggendo la documentazione amministrativa e il bando di assegnazio-
ne dei beneficiari dell’intervento ci siamo posti delle domande che gi-

riamo a tutti coloro che si sono interessati del-
la vicenda: per “residenti nel Centro Storico” si 
volevano intendere tutti i cittadini di Palizzi o 
quelli dimoranti in questo abitato?  
L’elenco degli assegnatari è pieno zeppo di 
parenti della struttura politico-amministrativa 
dell’ente comunale ma non risulta che qualcu-
no si sia astenuto dal prendere parte alle deci-

sioni fomentando il dubbio della gente sull’opportunità di proseguire su 
una via sempre più tortuosa per chi amministra la cosa pubblica.  
Qualcuno penserà, come al solito, che vogliamo sguazzare nel torbido 
e fare l’opposizione che non c’è. 
Però, il torbido, qualora ci fosse, non lo crea la stampa ma solo lo regi-
stra, come non può fare a meno di annotare il fatto che i lavori sono 
ancora monchi e 300.000,00 e passa euro sono serviti ad abbellire, per 
modo di dire, non un quartiere, un  isolato omogeneo e urbanistica-
mente funzionale ma, case sparse che hanno dipinto il borgo antico a 
di pelle di leopardo. 
Tra tanti veleni fatti affondare nel “Mare Nostrum”, secondo le ricostru-
zioni dei pentiti e collaboratori di giustizia, bisognerebbe trovare il tem-
po per occuparsi anche delle gocce di arsenico che ogni tanto la comu-
nità palizzese crede di inghiottire per non incorrere nel delitto di lesa 
maestà, ponendo delle innocenti domande e sperando di ricevere al-
trettante puntuali  e esaurienti risposte. 

NUOVE FRONTIERE RICORDA  
VINCENZO LICORDARI 

GIÀ SINDACO DI PALIZZI 
Gli albori della Repubblica Italia-
na e il consolidamento della de-
mocrazia trovarono in Vincenzo 
Licordari un giovane democristia-
no disponile e appassionato per 
gli interessi e lo sviluppo econo-
mico della comunità palizzese. 
Più volte sindaco del nostro co-
mune , di lui si ricordano le doti 
umane e il profondo senso reli-
gioso cristiano. 



Via Nazionale Palizzi Marina 
LIBRI E CANCELLERIA SCOLASTICA  

CON I COLORI CHE SCEGLI TU! 

 A N Z I A N I  P R O TAG O N I S TI   
AL VIA L’ORATORIO DELLA TERZA ETA’ 

Martedì 20 ottobre u.s. sono iniziate le attività dell’Oratorio 
della Terza Età presso l’Asilo delle Suore del Preziosissi-
mo San-
gue.  
Ogni Mar-
tedì dalle 
ore 14,30 
alle ore 
16,30 gli 
A n z i a n i 
h a n n o 
l’opportu-
nità di 
variare la 
quotidiani-
tà a volte 
monotona 
v i v e n d o 
due ore di spensierato divertimento da protagonisti.  
Accolti amorevolmente dalle Suore, dalla Superiora Suor 
Enrica, da Suor Domenica e da Suor Louise Marie, e gui-
dati da animatori entusiasti, gli Anziani socializzano e tra-
scorrono assieme a loro momenti di gioco, di svago, di 
preghiera, di racconti, di risate, senza privarsi della pausa 
per il the e lo snack.  
L’Oratorio della Terza Età offre l’occasione di trasformare 
la solitudine in serenità, attraverso semplici gesti di solida-
rietà dei molti volontari.   
Gli incontri di questo anno pastorale proseguiranno sino al 
mese di maggio 2010. 
 

Antonella Maria Parasporo 

CORSO DI TAGLIO E CUCITO 
Presso l’Asilo delle Suore del 
Preziosissimo Sangue verrà 
attivato un corso di Cucito e 
Taglio a Mano Libera a partire 
da Lunedì 9 novembre 2009 e 
sino al mese di maggio 2010.  
Il corso sarà tenuto ogni Lunedì 
dalle ore 9,00 alle ore 11,00 da 
Michela Foti.  
Per le iscrizioni rivolgersi alle 
Suore o a Michela. 

CIMITERO DI PALIZZI MARINA: 
MAGGIORE ATTENZIONE  
E FREQUENTI CONTROLLI 

Tra le molte segnalazioni che giun-
gono alla nostra redazione una ci è 
sembrata di non potere trascurare, 
dato anche l’approssimarsi della 
ricorrenza dei defunti. Il cimitero di 
Palizzi Marina è stato negli ultimi 
mesi testimone di piccoli ma gravi 
episodi che suscitano un certo disa-
gio. Piante ornamentali, presso le 
tombe vengono puntualmente recise 
non si capisce per quale scopo, cani 
randagi dalla presenza minacciosa 
disturbano e spaventano i visitatori 
abituali dei propri cari. Il livello di 
civiltà di una società si misura anche 
dal rispetto che essa ha per il culto 
dei morti, non vorremmo registrare 
una tale carenza nella nostra comu-
nità ma forse sarebbe più opportuno, 
vista la poca sensibilità per l’argo-
mento, un maggiore controllo, da 
parte delle autorità preposte, che 
garantisse un minimo di sicurezza ai 
tanti che non si accontentano di visi-
tare i propri cari defunti solo il 2 no-
vembre. 

 

Ingredienti:  
120g di zucchero a velo, 60g di 
farina, 3 uova, ½ bustina di lievito 
Pane Angeli. 

Per il ripieno di cioccolato: 
1 l. di latte, 150g di zucchero, 180g 
di farina, 80g di burro, 80g di caca-
o, 1 bustina di vanillina. 

Preparazione:  
separare le uova, lavorando i tuorli 
con lo zucchero a velo, la farina e il 
lievito P.A. aggiungere infine gli 
albumi montati a neve ben soda. 
Foderare la teglia con un foglio di 
carta da forno e spalmarvi bene il 
composto, infornare a 180° per 20 
minuti circa. Mescolare bene il lat-
te, lo zucchero, il burro a pezzettini, 
il cacao , la vanillina e per ultima la 
farina. Portare ad ebollizione per  
circa 15 minuti. Versare in modo 
uniforme la crema così ottenuta 
sulla base che avrete sfornato su 
uno strofinaccio e con l’aiuto dello 
stesso arrotolate fino alla chiusura.  
Decorare il rotolo freddo con panna 
montata o semplice zucchero a 
velo. 

Lei è lì 
Sulla seggiola, 
braccia conserte, rassegnata, 
chiusa su se stessa. 
Tutto è più degno di lei, 
niente è più utile per lei. 
Occhi spenti 
Prepotenti 
Vedono luci inesistenti. 
Sul viso scarno, 
vibrano nervose 
stridendo, le gengive orfane. 
La pelle come fruscio 
di foglia secca. 
….e poi quel broncio, 
i singhiozzi, i piagnucolii, 
i capricci che riaffiorano 
dopo averli riposti, 
pensavi per sempre, 
dentro il baule, 
tra le pieghe di un grembiulino, 
sotto le lenzuola di puro lino, 
abbracciati alla pupa di pezza, 
soffocati 
da occhi spiritati. 
I ricordi solcheranno le nostre vie, 
oramai è inverno. 

                                                                          
Mimma Miceli 

TROPPI DI-
VIETI  
E FATTI MA-
LE 
Divieti di acces-
so e sensi unici 
sono stati collo-
cati in bella mo-

stra nelle strada di Palizzi Marina. 
Molti automobilisti che si avventura-
no per la Via Marina, sulla strada di 
Murrotto e in quelle di Stracia do-
mandano ai passanti dove portano 
quelle direzioni di marcia obbligate 
e qual è lo sbocco. 

Forse sarebbe 
stato meglio ri-
volgersi ad un 
esperto del codi-
ce della strada 
prima di interes-
sare le ditte forni-

trici della segnaletica. Oppure, fare 
un’ordinanza sindacale che  avvisi 
la popolazione delle quattro ruote 
che i segnali rappresentano un 
semplice motivo di decoro urbano. 


